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Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
Teoria, metodo ed esercizio entrano insieme, 
con una buona dose di ovvietà e di evidenza, 
nella riflessione sull’insegnamento, quella che 
qui chiamiamo, con un poco di compiacimento, 
la pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Ne costituiscono i tre cardini essenziali. In 
fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
litecnico di Torino e quello di Losanna. La sua ricerca 
riguarda le relazioni tra gli aspetti architettonici e tec-
nici degli interventi di riqualificazione dell’esistente.

Elena Giaccone, architetta, ha studiato fra Torino, Mila-
no, Parigi e Bruxelles, indaga i processi di formazione, 
migrazione e comunicazione del progetto dello spazio 
pubblico, a partire dal secondo dopoguerra. 

Saskia Gribling, MSc in Architecture, Urbanism and 
Building Sciences presso la TU Delft, si occupa pre-
valentemente del potere trasformativo del progetto 
di architettura, ricercando come questo possa essere 
esercitato in contesti differenti.

Costanza Lucarini, laureata in Culture moderne com-
parate all’Università di Torino, ha come obiettivo alla 
base della sua ricerca quello di delineare un campo 
di studi interdisciplinare tra linguistica e architettura.

Tutti e quattro i curatori sono dottorandi in Architettura. 
Storia progetto presso il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
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8QD�WHRULD�GHOO·DUFKLWHWWXUD�GRYUHEEH�ULÁHWWHUH�VXOOD�QDWXUD��VXL�FRQÀQL�H�
VXOOH�LQWHUD]LRQL�GHOOD�GLVFLSOLQD�ULVSHWWR�DG�DPELWL�FXOWXUDOL�H�ÀVLFL�GLYHUVL��
Ammetto senza remore che mi pare un dominio sfuggente, sostanzialmente 
VFRQRVFLXWR�H�TXLQGL�EHQ�SRFR�SUDWLFDELOH��0L�VHPEUD�LQYHFH�PROWR�SL��
necessaria e concreta una teoria della progettazione che ci aiuti a capire 
FRPH�VL�GHEED�GLVHJQDUH�H�FRVWUXLUH�H��QHO�QRVWUR�FDVR�VSHFLÀFR�GL�GRFHQWL��
come si possa insegnare a fare progetti.

In teoria, è impossibile progettare senza una teoria della progettazione, 
così come sarebbe impossibile scrivere senza un alfabeto o camminare 
senza gambe. In pratica, però, la teoria, almeno in forma esplicita e 
riconoscibile, è assente ed è sostituita, nella sua indispensabile funzione 
portante, da un surrogato che può avere molte forme diverse. Può essere 
semplicemente una tradizione, una conoscenza tramandata e ripetibile, 
come accadeva nell’edilizia corrente della città storica e nell’architettura 
YHUQDFRODUH��2SSXUH��XQ·HVSUHVVLRQH�LGHRORJLFD�IRUWH��FRPH�TXHOOD�FKH��
per esempio, guidava la ricerca dei funzionalisti nella Francoforte degli 
DQQL�9HQWL��2SSXUH�DQFRUD��XQ·LGHRORJLD�GHEROH�FKH�VL�FRQÀJXUD�FRPH�LO�
lascito, più o meno consapevole, di una teoria deteriorata, una vulgata di 
seconda mano, che travisa le premesse e i risultati dell’azione progettuale. 
8QD�VROX]LRQH�FKH�VL�YHULÀFD�GL�UHJROD�QHOO·DUFKLWHWWXUD�GHL�GLVFHSROL��GL�
TXHOOL�FKH�ULWHQJRQR�SHUPDQHQWH�H�LQVXSHUDELOH�O·LQVHJQDPHQWR�ULFHYXWR�
dai loro maestri.

Negli anni recenti, mi pare che la teoria del progetto si sia diluita in 
PROWL�ULYROL��JHQHUDQGR�XQD�VLWXD]LRQH�IUDPPHQWDWD��PD�GDOOD�JHRJUDÀD�
piuttosto chiara. Finiti gli anni ruggenti del turbocapitalismo e delle 
archistar, la teoria si manifesta in una costellazione piuttosto nitida di opere 
che sanno essere forti, dense, rappresentative, per la condensazione delle 

Didattica della teoria, una sperimentazione tipologica
Alessandro Rocca
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Praticare la teoria ORUR�TXDOLWj�PDWHULFKH�� WHFQLFKH�H�VSD]LDOL��,Q�DOFXQH�DUHH�JHRJUDÀFKH��
FRPH�*LDSSRQH��%HOJLR�H�6YL]]HUD��VL�FRQVROLGDQR�PDQLHUH�GL�SHQVDUH�H�
di fare architettura che esprimono posizioni teoriche molto riconoscibili 
e chiaramente delineate attraverso i progetti e altri mezzi espressivi 
tradizionali, come le mostre e le pubblicazioni.
,O� WLWROR� GL� TXHVWR� FRUVR� GRWWRUDOH�� Pedagogia della Progettazione 

architettonica. Come organizzare un corso di teorie del progetto di architettura, 
organizzato da Riccardo Palma e Marco Trisciuoglio, pone in primo piano la 
TXHVWLRQH�SHGDJRJLFD��GHOO·LQVHJQDPHQWR��H�OD�ÀQDOL]]D�DOOD�SURJHWWD]LRQH��
6L�WUDWWD�TXLQGL��QHOOD�PLD�OHWWXUD��GL�XQD�VÀGD�D�ULÁHWWHUH�VXOOH�WHRULH�FKH�
riguardano in modo diretto l’esercizio del progetto senza includere le 
VSHFXOD]LRQL�FKH�PLUDQR�DOOD�GHÀQL]LRQH�H�SHULPHWUD]LRQH�GHOOR�VWDWXWR�
disciplinare. Se infatti è probabile, anche se tutt’altro che dimostrabile, 
che la conoscenza delle teorie dell’architettura aiuti a progettare meglio, 
VL�WUDWWD�FRPXQTXH�GL�XQ�HIIHWWR�PHGLDWR��LQGLUHWWR��ÀOWUDWR�DWWUDYHUVR�L�
SHUFRUVL�GHOOD�ULÁHVVLRQH�LQGLYLGXDOH��FRPH�DYYLHQH�SHU�WXWWL�JOL�VFDPEL�
cognitivi che si trasmettano attraverso aree operative contigue ma non 
coincidenti.
8Q� FDVR� HVHPSODUH�� EHQ� SUHVHQWH� GHQWUR� LO� 'RWWRUDWR� GL� 7RULQR��

riguarda il rapporto tra storia e progetto. È innegabile che la conoscenza 
GHOOD�VWRULD��FRPXQTXH�OD�VL�LQWHQGD��VLD�XQ�IDWWRUH�LQGLVSHQVDELOH�SHU�XQD�
buona progettazione; ma sostenere che la storia occupi un ruolo centrale 
nel progetto è una scelta di campo che è interessante, e operante, proprio 
perché non è affatto scontata né obbligata. Legare storia e progetto è 
un’opzione tendenziosa da confrontare con altri atteggiamenti, con altre 
strategie pedagogiche e progettuali, che attribuiscono all’apporto della 
storia un ruolo marginale.

Si potrebbe obiettare, per esempio, che imporre relazioni privilegiate tra 
il progetto e altre discipline contigue, che siano la tecnologia, l’urbanistica 
o la rappresentazione, sia sempre una scelta ideologica, cioè un atto di 
VHPSOLÀFD]LRQH�IRU]DWD�FKH�� LQ�FRQWUDVWR�FRQ�OD�PXOWLGLUH]LRQDOLWj�GHOOH�
UHOD]LRQL� GLVFLSOLQDUL�� WHQGH� D� LQFDQDODUH� ÁXVVL� FKH� GRYUHEEHUR� LQYHFH�
scorrere liberi di contaminare e fertilizzare i terreni del progetto. Penso che 
OD�FRVWUX]LRQH�GL�TXHVWH�UHOD]LRQL�SULYLOHJLDWH��FRPH�VWRULD�H�SURJHWWR�RSSXUH�
GLVHJQR�H�SURJHWWR��VLD�TXLQGL�XQ·D]LRQH�ULVSHWWDELOH�FKH�KD�SURGRWWR�IUXWWL�
LPSRUWDQWL�PD�FKH�QRQ�VL�LPSRQH�PDL�FRPH�XQD�VFHOWD�QHFHVVDULD��%DVWL�
ULFRUGDUH��SHU�HVHPSLR��TXDQWR�OR�VWXGLR�GHOOD�FLWWj�VLD�VWDWR�LPSRUWDQWH��
nel secolo scorso, per autori come Saverio Muratori, Robert Venturi e 
5HP�.RROKDDV��RSSXUH�TXDQWR�ULOHYDQWH�VLD�VWDWD�OD�SUDWLFD�GHO�GLVHJQR�
LQ�DOFXQL�PDHVWUL�FRPH�.DUO�)ULHGULFK�6FKLQNHO��/RXLV�.DKQ��$OGR�5RVVL��
che pure hanno fondato la propria identità in una rilettura personale 
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Didattica della teoria, 
una sperimentazione tipologica
Alessandro Rocca

GHOOD�VWRULD�GHOO·DUFKLWHWWXUD��6RQR�FRQÀQL��WHFQLFKH��DQDORJLH��LQÁXHQ]H�
FKH�WUDYDOLFDQR�L�FRQÀQL�GLVFLSOLQDUL�H�IHFRQGDQR�OD�FXOWXUD�DUFKLWHWWRQLFD��
In via preliminare, si potrebbe ipotizzare che la teoria dell’architettura sia 
una disciplina che nessuno persegue, ma che si produce come un effetto 
collaterale, come il deposito di una sperimentazione, di una ricerca.

Teoria e ricerca
Se la teoria dell’architettura è il problema, la ricerca è la soluzione.

Tutti i fondamentali testi di Le Corbusier, Robert Venturi, Rem Koolhaas, 
$OGR�5RVVL��*LRUJLR�*UDVVL��3HWHU�(LVHQPDQ��&KDUOHV�-HQFNV��$OHMDQGUR�
Zaera Polo e altri, sono interessanti perché derivano direttamente da 
un’attività di ricerca organizzata come una sperimentazione, individuale 
o collettiva, nel corpo dell’architettura.

In altre parole, voglio mettere in evidenza come la teoria si produca 
soprattutto attraverso una ricerca che non ha, come oggetto, la teoria, 
PD�TXHVWLRQL�FRQFUHWH�OHJDWH�DOOD�SURJHWWD]LRQH�DUFKLWHWWRQLFD��Ë�TXHVWR�LO�
messaggio che accomuna i libri più importanti degli autori che ho citato 
e, ancora di più, alcune mostre d’architettura, come le biennali di Venezia 
FKH�KDQQR�VDSXWR�IDUH�WHRULD�PHWWHQGR�LQ�OXFH�WHPL��TXHVWLRQL�H�SURVSHWWLYH�
dell’architettura contemporanea. Mi riferisco alle edizioni curate da 
.D]X\R�6HMLPD���������5HP�.RROKDDV��������H�$OHMDQGUR�$UDYHQD���������
La mostra di Koolhaas, Elements, è stata senza dubbio una produzione 
teorica esplicita tra le più forti del decennio, dove si è esposto l’esito di un 
lavoro di ricerca che ha operato in due direzioni contrarie, la riduzione 
concettuale e l’espansione dei casi di studio. Seguendo la metodologia 
GHOO·DFFXPXOR�WHQGHQ]LDOPHQWH�LOOLPLWDWR��TXDVL�QLHQWH�q�HVFOXVR��TXDOVLDVL�
materiale architettonico, di ogni provenienza e livello, interessa la ricerca 
e può essere aggregato e inserito nell’elenco. Anzi, l’eterogeneità dei 
materiali provvede alla costituzione di un punto di vista molteplice che, 
SHU�.RROKDDV��VHPEUD�XQ�UHTXLVLWR�QHFHVVDULR�DOOD�YDOLGLWj�GHOOD�ULFHUFD��D�
partire dalla drastica riduzione del sapere architettonico, condensato in 
una lista di nove elementi, si generano altre liste basate su un criterio di 
accumulo tendenzialmente illimitato.

La mostra, così come la teoria che le dà struttura, è basata su un feroce 
SURFHVVR�GL�ULGX]LRQH��/D�VFHOWD�GHOOH�QRYH�SDUROH�QRQ�q�WDQWR�VLJQLÀFDWLYD�
di per sé, avrebbero potuto essere sette o undici senza troppe differenze, 
ma è decisiva l’idea che, per parlare di architettura, si debba partire dalla 
FRQVLVWHQ]D�ÀVLFD�H�SURJHWWXDOH�GHOOH�SDUWL�DUFKLWHWWRQLFKH�SL��FRPXQL�H�
ULFRUUHQWL��0DQWHQHUH�TXHVWR� UDSSRUWR� FRQ� OD�GLPHQVLRQH�SURJHWWXDOH�
LQ�WHUPLQL�ÀVLFL��PDWHULDOL�H�RJJHWWXDOL��q�XQD�VFHOWD�FKH�UHQGH�OD�ULFHUFD�
architettonica più forte e credibile.
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Praticare la teoria La ricerca come cosa concreta è in grado di produrre il massimo 
di astrazione, di visionarietà, di intelligenza critica e slancio profetico. 
Giovambattista Piranesi ha ricostruito il Campo Marzio, la sua Roma 
interrotta, a partire da un rilievo accurato di architetture romane, così 
come Saverio Muratori ha teorizzato la tipologia edilizia a partire dal 
tessuto medievale di Venezia. Questo ancoraggio certo con la materialità 
dell’architettura sembra una garanzia irrinunciabile per assicurare un 
principio di verità su cui innescare l’ipotesi teorica.

Naturalmente, è importante sottolineare che alla materialità 
dell’architettura vanno ascritte anche le opere disegnate che, attraverso 
OD� GLIIXVLRQH� HGLWRULDOH�� HQWUDQR� GL� GLULWWR� QHO� QRYHUR� GHOOD� ÀVLFLWj�
GHOO·DUFKLWHWWXUD��VHEEHQH�FROORFDWH�LQ�XQ�ORUR�VSHFLÀFR�FRPSDUWR��Ë�TXDVL�
VXSHUÁXR�ULFRUGDUH�O·LQÁXVVR�HVHUFLWDWR�GDO�WHVWR�YLWUXYLDQR�R�GDL�Quattro 
Libri�GL�$QGUHD�3DOODGLR��,Q�TXHVWR�FDVR��O·RSHUD�VX�FDUWD�KD�FRQVHQWLWR�DO�
PDVVLPR�WHRULFR�GL�XQ·DUFKLWHWWXUD�VPDWHULDOL]]DWD��FKH�q��VHFRQGR�PH��
Peter Eisenman, di avvicinarsi all’analisi dell’opera palladiana, derivando 
libro da libro attraverso un passaggio di mutuazione diretta. Tuttavia, 
è proprio Eisenman ad aver fornito, attraverso l’esplicitazione del suo 
rapporto speculativo con l’opera di Giuseppe Terragni, uno degli esempi 
più evidenti di ricerca teorica basata sull’analisi dell’architettura progettata 
e realizzata.
%LVRJQD�TXLQGL�ULFRQRVFHUH�FKH�O·DUFKLWHWWXUD�YLHQH�SULPD�GHOOD�WHRULD�H�

che non c’è teoria senza studio dell’architettura. La direzione del processo 
VDUHEEH�GXQTXH�GDOOD�SUDVVL�DOOD�WHRULD�H�QRQ�YLFHYHUVD�
'·DOWUR�FDQWR��VL�SXz�DQFKH�LQWHUSUHWDUH�OD�WHRULD�FRPH�XQ·D]LRQH�GL�

riciclaggio, di rimessa in circuito di materiali decaduti che, rivisitati, tornano 
a nutrire il pensiero contemporaneo. Lo studio di Palladio che disegna i 
resti dei monumenti romani, così come il Terragni ridisegnato da Peter 
(LVHQPDQ��VDUHEEHUR�TXLQGL�D]LRQL�GL�ULODQFLR��ULSDUWHQ]H��FRVWUX]LRQH�GL�
nuovi inizi basati sulla riscrittura del passato. Eisenman ha raccontato come 
la sua scoperta di Terragni avvenisse nel contesto di una diffusa censura 
motivata dall’intreccio che, in Terragni, lega poetica razionalista e fascismo.

Teoria e progetto
,O�SURJHWWR��TXDQGR�q�LQWHVR�LQ�PRGR�ULÁHVVLYR�H�VSHULPHQWDOH��q�VHPSUH�
DWWLYLWj� GL� ULFHUFD�� 6X� TXHVWR�� JOL� HVSRQHQWL� GL� DOWUL� VDSHUL� IDWLFDQR� D�
FRQFRUGDUH�H�TXHVWR�SHU�QRL�q�XQ�SXQWR�GL�RJJHWWLYD�YXOQHUDELOLWj��SHUFKp�
GLVWLQJXHUH�WUD�SURJHWWL�EXRQL�H�FDWWLYL��XWLOL�H�LQXWLOL��DL�ÀQL�GHOOD�ULFHUFD��
è un’operazione critica che, come tale, non troverà mai un riscontro 
oggettivo e indiscutibile. In più, la contiguità del progetto come esercizio 
professionale è una risorsa necessaria, fondamentale, ma anche un costante 
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IDWWRUH�GL�DPELJXLWj��'L�IDWWR��OD�ULFHUFD�DWWUDYHUVR�LO�SURJHWWR�GHYH�DFFHWWDUH�
di esistere in una modalità mista, impura, che mescola e sovrappone 
VHPSUH�IDWWRUL�GLVFLSOLQDUL�H�SURIHVVLRQDOL��VFLHQWLÀFL�HG�HFRQRPLFL�

Ovviamente, il progetto buono, utile, svolge ricerca nel campo della 
SURJHWWD]LRQH��FLRq�SRUWD�HOHPHQWL�GL�ULÁHVVLRQH��GL�QRYLWj��GL�RULJLQDOLWj�
LQ�XQR�GHL� WDQWL� IDWWRUL� FKH� OR� FRPSRQJRQR��GD�TXHOOR�SL�� HYLGHQWH� H�
importante, il suo carattere formale, ad aspetti tecnologici, processuali, 
politici, sociali, economici, e così via. C’è però anche un altro tipo di 
contributo che il progetto può dare, ed è riferito alla teoria dell’architettura. 
&LRq�D�GLUH��FL�VRQR�SURJHWWL�FKH�QRQ�PHWWRQR�LQ�TXHVWLRQH�L�PRGL�H�L�ÀQL�
GHOOD�SURJHWWD]LRQH�PD�OD�QDWXUD�VWHVVD��L�FRQÀQL�H�LO�VHQVR��GHOO·DUFKLWHWWXUD��
In altre parole, progetti che sono teoria.

Per esempio, a mio avviso sono teoria o, per meglio dire, fanno 
WHVWR��WHRULFR���OH�YLOOH�GL�$QGUHD�3DOODGLR��OD�FDVD�PXVHR�GL�-RKQ�6RDQH��
le incisioni di Piranesi, le ville Savoye e Farnsworth, i club operai di 
.RQVWDQWLQ�0HO·QLNRY�� LO�1DUNRPÀQ�GL�0RVKH�*LQ]EXUJ�� OH�SULPH�FDVH�
di Peter Eisenman e di Robert Venturi, i primi progetti di Oma e di 
$OGR�5RVVL��PD�DQFKH�OH�VFXOWXUH�GL�0DUFHO�'XFKDPS��L�PRGHOOL�GL�,VDPX�
1RJXFKL��L�GLVHJQL�GL�-RKQ�+HMGXN�

Sono teoria, fanno teoria, i progetti di autori che praticato in modo 
importante la scrittura, e di altri che invece hanno scritto poco o niente. 
6RQR�WHRULD�L�SURJHWWL�PDQLIHVWR��FKH�ÀVVDQR�OH�FRRUGLQDWH�GL�XQ�QXRYR�
modo di pensare l’architettura, restituendone la complessità ideativa e 
tecnica.

Un caso emblematico, molto interessante, è l’opera giovanile intesa 
come un genere a sé. Nell’opera prima, l’autore è chiamato a trovare e a 
UHQGHUH�HVSOLFLWD�XQD�VXD�SRVL]LRQH�ULFRQRVFLELOH�H�D�GHÀQLUH�XQD�SURSULD�
idea di architettura. Un passaggio necessario non tanto, o non solo, per il 
pubblico, ma soprattutto per l’autore stesso che, per esistere, deve rendere 
PDQLIHVWR�LO�VXSHUDPHQWR�GL�TXHVWR�SDVVDJJLR�LQL]LDWLFR�

L’architettura, infatti, è una disciplina che sfugge costantemente a 
se stessa, che offre grandi evidenze, ma anche una inesausta necessità 
GL�ULGHÀQLUH�UDJLRQL�H�RELHWWLYL��H�O·DUFKLWHWWR�JLRYDQH��VH�QRQ�DFFHWWD�GL�
RPRORJDUVL�H�SHUVHJXLUH�RELHWWLYL�SUHÀVVDWL��GHYH�FRVWUXLUH�XQD�SURSULD�
YLVLRQH�R��LQ�DOWUL�WHUPLQL��XQD�SURSULD�WHRULD�GHOO·DUFKLWHWWXUD��,Q�TXHVWL�
FDVL��OD�WHRULD�VL�FRQÀJXUD�DWWUDYHUVR�XQD�PHVVD�LQ�SUDWLFD��XQD�SUDVVL��H�
dovrebbe forse meglio chiamarsi strategia, cioè complesso di azioni, scelte, 
RS]LRQL�� GHFLVLRQL�� FKH� GHÀQLVFRQR�XQ� FDPSR�SRHWLFR�� FLRq� XQ� FDPSR�
DOO·LQWHUQR�GHO�TXDOH�O·DXWRUH�VL�HVSULPH�H�VL�ULFRQRVFH�

Mi riferisco, per esempio, alle prove radicali che si incontrano nelle 
RSHUH�JLRYDQLOL�GL�'LOOHU�	�6FRÀGLR��'DQLHO�/LEHVNLQG��=DKD�+DGLG��)UDQN�
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*HKU\��(ULF�0LUDOOHV��7R\R�,WR��-XQ\D�,VKLJDPL��.D]X\R�6HMLPD��$QFKH�
architetti meno speculativi, più portati allo sviluppo degli strumenti 
disponibili che alla loro riformulazione, come Norman Foster, Richard 
5RJHUV��5HQ]R�3LDQR��-HDQ�1RXYHO��'DYLG�&KLSSHUÀHOG��KDQQR�FRPXQTXH�
esordito spesso con azioni sperimentali capaci di produrre effetti importanti 
VXOOD�ULÁHVVLRQH�WHRULFD�

Senza teoria: la tipologia
Penso che l’esito possibile, forse augurabile, di un progetto teorico sia 
OD�GHÀQL]LRQH�GL�XQD�WLSRORJLD��,Q�DOWUL�WHUPLQL��LO�SURJHWWR�WHRULFDPHQWH�
innovativo contiene, in nuce, una moltitudine di altri progetti, successivi, 
che lo assumeranno come archetipo, come punto di origine di una 
GLVFHQGHQ]D�H��TXLQGL��FRPH�FDSRVWLSLWH�GL�XQD�WLSRORJLD�
3UHQGLDPR��DG�HVHPSLR��LO�3DQWKHRQ��1RQ�q�TXL�QHFHVVDULR�VDSHUH�VH�

VLD�VWDWR�LO�SULPR�HGLÀFLR�D�FRPELQDUH�OH�GXH�WLSRORJLH�WHPSODUL�DOOD�EDVH�
GHOO·DUFKLWHWWXUD�URPDQD��TXHOOD�D�SLDQWD�UHWWDQJRODUH�H�TXHOOD�D�SLDQWD�
rotonda, ma è importante comprendere come il Pantheon, con la forza che 
DVVXPH�QHO�PRQGR�SRVW�DQWLFR��GLYHQWL�XQ�DUFKHWLSR�FDSDFH�GL�LQVWDXUDUH�
uno schema tipologico che sarà alla base di innumerevoli progetti, in 
una linea che corre ininterrotta dalla Roma imperiale a oggi. Il caso del 
3DQWKHRQ�q�FODPRURVR�SHUFKp�WUDYDOLFD� OH�XVXDOL�ÀOLHUH�WLSRORJLFKH�FKH�
DWWUDYHUVDQR�L�VHFROL�UHVWDQGR�VRVWDQ]LDOPHQWH�OHJDWH�D�SURJUDPPL�VSHFLÀFL��
come le case d’abitazione, le chiese, le fabbriche, e istituisce un principio 
FKH�q�VTXLVLWDPHQWH�IRUPDOH�

Questa adozione integrale dell’archetipo è un fenomeno molto raro, è 
un’eccezione perché la regola è, invece, che le tipologie si frammentano 
in elementi tipologici, pezzi di progetto, forme che trasmigrano da 
un progetto all’altro ricombinandosi in modalità che possono essere 
tradizionali o innovative, che possono mantenere caratteri riconoscibili 
RSSXUH�YROWDUVL�LQ�LQWHUSUHWD]LRQL�FKH�RVFXUDQR�TXDVL�FRPSOHWDPHQWH�LO�
persistere del tipo originario.

Didattica della teoria, un esperimento
Ë�D�SDUWLUH�GD�TXHVWR�PRGHOOR��LO�3DQWKHRQ��FKH�DEELDPR�RUJDQL]]DWR�LO�
corso di Elements of Architectural Typology, collocato al primo anno della 
laurea triennale in architettura del Politecnico di Milano. Credo che, nel 
pensiero di chi ha scelto la titolazione, gli “elementi” fossero concetti, 
nozioni, esempi, forse un sinonimo di “lineamenti” o di “indirizzi”, per 
ricordare nominazioni tipiche dei corsi universitari. Noi abbiamo preferito 
che fossero invece elementi architettonici, parti concrete, formalmente 
H� WHFQLFDPHQWH� GHÀQLWH� FKH�� DWWUDYHUVR� O·HVHUFL]LR� GHOOD� FRPSRVL]LRQH��

Esercitazioni del corso “Elements 
of Architectural Tyopology”, 
Politecnico di Milano 2021.

A seguire i disegni per le esercitazioni

“Tetto” di Elena Kalinovskaya.

“Padiglione” di Vincenzo Papa.

“Padiglione” di Vincenzo Papa.

pedagogia_progettazione_architettonica_interni.indd   98pedagogia_progettazione_architettonica_interni.indd   98 20/10/22   11:1420/10/22   11:14



99

VL�SRVVRQR� LGHQWLÀFDUH�� VWXGLDUH��FRPSUHQGHUH�H�TXLQGL� LPSLHJDUH�QHO�
SURJHWWR�FRPH�PDWULFL�JHQHUDWLYH��3HU�VSLHJDUH�TXHVWD�LGHD�VLDPR�SDUWLWL�
GDOO·HVHPSLR�GHO�3DQWKHRQ��VFHOWR�SURSULR�LQ�TXDQWR�DUFKLWHWWXUD�LEULGD��
esito dell’unione forzata di due tipologie apparentemente inconciliabili, 
ma anche come archetipo emblematico e simbolico della composizione 
architettonica. Nel Pantheon, infatti, si manifestano in modo didatticamente 
esemplare, con grande chiarezza costruttiva ed espressiva, gli elementi 
IRQGDQWL�GHOO·HGLÀFLR��LO�SRUWLFR��SURQDR���O·LQJUHVVR��YHVWLEROR���OD�SDUHWH�
RUJDQL]]DWD�DWWUDYHUVR�JOL�RUGLQL��LO�VRIÀWWR��D�FDVVHWWRQL���LO�WHWWR��OD�FXSROD�
HPLVIHULFD���OD�ÀQHVWUD�FKH�SRUWD�DULD�H�OXFH��O·oculus���,O�3DQWKHRQ�FRQVHQWH�
agli studenti del primo anno di riconoscere, per la prima volta, il valore 
DUFKLWHWWRQLFR�GHJOL�HOHPHQWL��LO�GLVHJQR�VSHFLÀFR�GHOOH�GLYHUVH�SDUWL�H�GHOOH�
loro connessioni.  Inoltre, nel Pantheon assume un’evidenza didattica 
particolare il rapporto tra tipologia e geometria, per la composizione 
fondata sull’addizione di pochi elementi geometricamente perfetti, e 
tra tipologia e costruzione, con l’eccezionale rilievo delle murature e la 
performance tecnologica e tecnica della realizzazione.
'RSR� OD� OHWWXUD� WLSRORJLFD� GHO� 3DQWKHRQ�� LO� FRUVR� KD� DQDOL]]DWR� OH�

PROWHSOLFL�ULYLVLWD]LRQL�GHOO·DUFKHWLSR��QXPHURVL�HGLÀFL�DQWLFKL�H�PRGHUQL�
basati su principi compositivi analoghi, e si è poi concentrato sull’indagine 
puntuale di alcuni elementi di base: la struttura, il tetto, il tetto a falde, il 
portico, l’atrio, il muro, il patio, la corte, la capanna, il padiglione, le scale. 
È un elenco non omogeneo dove stanno insieme temi diversi. Alcuni sono 
generi di progetto come la capanna e il padiglione, due tipi entrambi 
riferiti a un’idea di costruzione essenziale, il primo legato all’abitare e il 
secondo alle attività complementari, dalla cultura al tempo libero.
/D�VHOH]LRQH�GL�TXHVWL�WHPL�HYLWD�TXLQGL�O·RUJDQL]]D]LRQH�SHU�IXQ]LRQL�

�OD�FDVD�G·DELWD]LRQH��JOL�XIÀFL�� OD�VFXROD��O·RVSHGDOH��H�DQFKH�TXHOOD�SHU�
VFKHPL�GLVWULEXWLYL��OD�FDVD�LQ�OLQHD��D�EDOODWRLR��D�FRUWH��D�WRUUH��D�SDWLR���
$EELDPR�SUHIHULWR�GLVHJQDUH�XQD�FODVVLÀFD]LRQH�PROWR�HPSLULFD��VHQ]·DOWUR�
GLVFXWLELOH�H�SDVVLELOH�GL�DJJLRUQDPHQWL�H�PRGLÀFD]LRQL��FRQ�O·RELHWWLYR�GL�
WHQHUH�LQVLHPH�JOL�DVSHWWL�VFLHQWLÀFL�GHOOD�WLSRORJLD�FRQ�OH�UDJLRQL��VHPSUH�
aperte e discutibili, del progetto.

Una conclusione provvisoria potrebbe riassumere l’idea che la tipologia 
non sia uno strumento pratico a uso del progettista, ma piuttosto un 
formato secondo cui organizzare un bagaglio tecnico e artistico che, in 
DWWHVD�GHOO·DSSOLFD]LRQH�SURJHWWXDOH��VL�FRQÀJXUD�FRPH�XQD�WHRULD�R��SL��
HIÀFDFHPHQWH��FRPH�XQD�SHGDJRJLD�GHOO·DUFKLWHWWXUD�

Esercitazioni del corso “Elements 
of Architectural Tyopology”, 
Politecnico di Milano 2021.

A seguire i disegni per le esercitazioni

“Porta” di Wiktoria Oktawia Krawczyk.

“Portico” di Amelia Zofia Nowak.

“Porta” di Konstantin Schneiders.
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Esercitazioni del corso “Elements 
of Architectural Tyopology”, 
Politecnico di Milano 2021.

“Porta” di Sara Saladini.
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Praticare la teoria

Riflessioni sulla pedagogia  
della progettazione architettonica

Progetti & Storie.
Ricerche e Materiali dal Dottorato in Architettura
vol. I

Che libro è questo? Non è precisamente un libro 
di testo, non è un manuale, non è alla fine ne-
anche un libro di teoria. Probabilmente è molto 
di più. 
Questo è un libro che, adoperando strumental-
mente uno sguardo pedagogico (i Laboratori 
di  Teoria del Progetto nei quali insegniamo al 
Politecnico di  Torino, ma anche molte altre espe-
rienze didattiche al di fuori della nostra scuola) 
e collocandosi dentro un contesto di indagine 
scientifica (il dottorato di ricerca), cerca di met-
tere insieme la pratica dell’insegnamento e la 
teoria del progetto, magari a partire dall’espe-
rienza del fare, vero e proprio baricentro di tutto 
il volume.
Teoria, metodo ed esercizio entrano insieme, 
con una buona dose di ovvietà e di evidenza, 
nella riflessione sull’insegnamento, quella che 
qui chiamiamo, con un poco di compiacimento, 
la pedagogia della progettazione architettoni-
ca. Ne costituiscono i tre cardini essenziali. In 
fondo, per trasmettere una disciplina (che, co-
me l’architettura, ha in sé sostanza di sapere e 
anche sostanza di pratica), dobbiamo costruirne 
o ri-costruirne una teoria, definirne un metodo, 
addestrare e addestrarci al suo esercizio.

Alessandro Di Renzo, architetto, si è formato tra il Po-
litecnico di Torino e quello di Losanna. La sua ricerca 
riguarda le relazioni tra gli aspetti architettonici e tec-
nici degli interventi di riqualificazione dell’esistente.

Elena Giaccone, architetta, ha studiato fra Torino, Mila-
no, Parigi e Bruxelles, indaga i processi di formazione, 
migrazione e comunicazione del progetto dello spazio 
pubblico, a partire dal secondo dopoguerra. 

Saskia Gribling, MSc in Architecture, Urbanism and 
Building Sciences presso la TU Delft, si occupa pre-
valentemente del potere trasformativo del progetto 
di architettura, ricercando come questo possa essere 
esercitato in contesti differenti.

Costanza Lucarini, laureata in Culture moderne com-
parate all’Università di Torino, ha come obiettivo alla 
base della sua ricerca quello di delineare un campo 
di studi interdisciplinare tra linguistica e architettura.

Tutti e quattro i curatori sono dottorandi in Architettura. 
Storia progetto presso il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
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